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La Sicilia in lotta per l'attuazione del programma di fine legislatura 

RAGUSA: MIGLIAIA IN PIAZZA 
SIRACUSA: OGGI TUTTO FERMO 
Massicce adesioni agli scioperi generali - Manife stazione provinciale di coltivatori e allevatori a 
Catania - Iniziative per l'agricoltura in numerosi centri dell'isola - Oltre cinquanta braccianti fore
stali hanno attuato uno « sciopero a rovescio » nei cantieri dell'Ispettorato forestale a Castelbuono 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 9. 

SI Intensifica in tut ta la 
Sicilia il movimento politico-
sindacale contrassegnato da 
numerose giornate di lotta 
provinciali, da «scioperi a 
rovescio», mobilitazioni di 
singole categorie e di enti 
locali, per reclamare Inter
venti volti a fronteggiare la 
orisi, a cominciare dalla at
tuazione del programma di 
fine legislatura. 

Oggi migliaia di lavoratori 
della provincia di Ragusa si 
cono fermati con un grande 
sciopero generale proclamato 
dalla federazione s i n d a c a l e 
CGIL - CISL • UIÌT un lun
go corteo ha sfilato per le 
vie del comune capoluogo, KÌ-
no fi piazza San Giovanni, 
dove i motivi della protesta 
sono stati illustrati nel cor
so di un comizio dai dirigen
ti sindacali della Federazione 
unitaria. Tra gli obiettivi com
presi nella piattaforma ri
vendicativa il varo dei piani 
quadriennali degli enti eco
nomici regionali ENPI e A-
ZASI e il rispetto da parte 
del governo regionale degli 
impegni strappati dal PCI nel 
corso delle trattative per il 
programma di fine legislatura 
per l'agricoltura: la legge sul 
le serre, il piano di foresta
zione, la costruzione della di
ga sul fiume Irminio. 

Domani un'al tra giornata 
di lotta sarà effettuata nella 
provincia di Siracusa. 

La intera provincia di 
Siracusa scende in lotta 
accanto ai lavoratori impe
gnati nelle battaglie per la 
chiesa del posto di iavoro, per 
l'occupazione, gli investimen
ti ed i contratt i . Operai, stu
denti. disoccupati, impiegati, 
forze politiche e sindacali. 
sindaci e amministratori dei 
vari comuni e consigli di fab
brica si r iuniranno nel piaz
zale del Teatro Greco della 
ci t tà per formare il corteo 

che confluirà verso le 10.30 
in piazza Archimede dove 
parlerà il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario nazionale 
della Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL. 

Un grande momento di lot
ta che vede un vasto schiera
mento politico, sociale, sinda
cale e Istituzionale. « In que
sta lotta — è scritto nel ma
nifesto fatto affiggere dal Co
mune di Siracusa in occasio
ne dello sciopero del 10 — 
l'amministrazione comunale 
si sente impegnata da'.la par
te dei lavoratori, non in posi
zione di mera adesione solida
ristica, ma come partecipe 
essa stessa e co-protagonista 
dello scontro sociale in at to 
nel paese». 

Prese di posizione simili an
che in altri comuni della pro
vincia, dove sono stati tenuti 
consigli comunali straordina
ri e riunioni, come a Floridia, 
Francofonte. Lentini, Carlen-
tini. Palazzolo. 

In prima fila anche gli stu
denti della provincia che por
teranno la loro presenza in 
questo sciopero del giorno 10, 
collegando lo sciopero nazio
nale per la riforma della 
scuola e l'occupazione giova
nile agli obiettivi specifici 
della piattaforma di lotta per 
gli investimenti nella provin
cia di Siracusa. 

Se il collegamento con le 
forze politiche democratiche 
e gli enti locali ha consenti
to la costruzione di un vasto 
schieramento unitario capa
ce di isolare e respingere la 
manovra della Montedison 
tendente a frenare la spinta 
u n i t a r a e dividere i lavora
tori richiudendoli all ' interno 
della fabbrica, un ulteriore 
coinvolgi mento di massa è 
necessario per portare avan
ti la battag'ia per l'occupa
zione e gli investimenti. 

Una battaglia che vede ap
punto nella Montedison la 
controparte principale, stan
te il suo rifiuto di definire la 

realizzazione degli impegni 
per quanto riguarda l'investi
mento dei 463 miliardi neces
sari per la creazione dei 3 mi
la nuovi posti di lavoro. La 
mobilitazione, comunque, ri
vendica ulteriori obiettivi che 
tendono alla soluzione dei 
problemi drammatici del
l'agricoltura e dei consumi so
ciali. 

Nella stessa giornata di do
mani a Catania si terrà una 
manifestazione provinciale di 
coltivatori ed allevatori pro
venienti da tutti i comuni 
della provincia, indetta dalla 
Alleanza coltivatori. dall'UCI, 
della Lega delle cooperative, 
dalla Associazione degli alle
vatori, dalle Acli - Terra e 
daìla Associazione agrumi-
coltori. La manifestazione si 
propone di sollecitare le par
ti del programma di fine le
gislatura riguardanti lo svi
luppo dei settori agricoli 

Il concentramento di Cata
nia avviene nel quadro di una 
fittissima serie di iniziative 
dei coltivatori siciliani, volte 
a reclamare l'approvazione 
entro la fine della legislatu
ra delle leggi 6Ul vino, sul
la zootecnia, sulle serre, sul
la cerealicoltura e sul noc
cioleto. 

A Sciacca (Agrigento) una 
assemblea indetta dalla al
leanza, dalla Federazione del 
coltivatori diretti, dall'UCI, 
dalle Cantine sociali, ha pro
clamato ieri una grande ma
nifestazione di zona di viti-
vinicoltori che avrà luogo il 
prossimo lunedi 16 febbraio. 

Una iniziativa analoga che 
interessa tut ta la provincia di 
Trapani è s tata decisa nel 
corso di una manifestazione 
dell'Alleanza a Marsala (Tra
pani) presieduta dal presiden
te regionale dell'organizzazio
ne, compagno onorevole Gi
rolamo Scaturro. 

Ieri le strade di Nissoria 
(Enna) sono state invase da 
decine di capi di bestiame 
portati in piazza dagli alle

vatori della zona. In serata 
a Pachino (Siracusa) nel sa
lone del Consiglio comunale 
decine di piccoli concedenti e 
mezzadri hanno dibattuto nel 
corso di un convegno la que
stione della trasformazione in 
affitto del pat t i arcaici di 
mezzadria e di colonia, ap
provando in un ordine del 
giorno conclusivo la linea por
ta ta avanti dall'Alleanza che 
prevede adeguati incentivi al 
piccoli concedenti. A Porto 
Palo (S'racusa) una assem
blea di serricoltori ha recla
mato 11 varo della legge re
gionale del settore. Una gran
de assemblea di allevatori si 
è tenuta a Castel di Lucio 
(Messina) in preparazione del 
convegno di zona che si ter
rà domenica 29 febbraio nel 
centro dei Nebrodi. 

Questa matt ina 53 braccian
ti forestali hanno effettuato in 
segno di simbolico «sciopero 
a rovescio » alcuni lavori pre
paratori del rimboschimento 
nei cantieri aperti dall'Ispet
torato forestale nelle contra
de Monticelli e Fanfucà di 
Castelbuono (Palermo): alla 
origine della manifestazione è 
il mancato rispetto dell'impe
gno da parte dell 'Ispettorato 
per la realizzazione di 40 mi
la giornate lavorative nella 
zona ed il licenziamento del 
53 braccianti dopo soli t re 
giorni dalla loro assunzione. 

I lavoratori, d'intesa con 
un grande movimento di lot 
ta popo'are che si sta svi
luppando nella zona delle Ma-
donie. chiedono la realizzazio
ne del piano di forestazione 
previsto dal programma di 
fine leg'slatura e per la u-
tilizzazione dei 100 miliardi 
s t a n z i t i dalla Regione per 
la difesa del suolo. Questa i 
sera una «rramde assemblea ; 
popolare, che si è tenuta nel
la sala consiliare del Comune 
di Castelbuono ha deciso la 
proclamaz'one di una gior
na ta di sciopero generale per 
venerdì 13 febbraio. 

Un contratto mai firmato, una guerra senza tregua tra seguaci di Moro e di Lattanzio 

Scricchiola a Bari i l carrozzone degli ospedali 
Una gestione clientelare della quale fanno le spese in primo luogo gli assistiti, poi gli stessi lavoratori - Irrazionale distribu
zione della forza lavoro - La Fiso-CISL, un sindacato rigidamente controllato dai «lattanziani» - Connivenza delle autorità regionali 

Dalla nostra redazione 
BARI. 9 

Non si contano le situazioni 
abnormi negli ospedali puglie
si. Ed ognuna di esse — dalla 
precarietà dell'assistenza, al
lo strisciante uso privato del
le s t rut ture pubbliche, alla 
complessa giungla del settore 
amministrativo — affonda le 
sue radici nel sistema di po
tere che la DC ha edificato 
In quelle « industrie del sotto
sviluppo» che sono gli ospe
dali nelle regioni meridionali 
e in particolare in Puglia. 
Guardiamo ora al labirinto in 
cui si seno implicati i lavo
ratori ospedalieri e ammini
strativi. 

La provincia di Bari è l'uni
ca provincia d'Italia in cui 
11 contratto nazionale di lavo
ro stipulato nel giugno *74 
fra la FLO (Federazione la
voratori ospedalieri) e la 
ARPO (l'Associazione dei pre
sidenti degli ospedali) non è 
stato applicato. Questo con
trat to triennale (il primo del 
settore) scade a dicembre del 
'76 (il valore delle norme era 
retroattivo). A più di un an
no e mezzo gli ospedali pu
gliesi non dispongono di al
cun ordine retributivo e tìi 
alcuna razionale distribuzione 
del personale occupato in cia
scun ospedale. 

La materia in Puglia è an
cora affidata alla discre
zione delle presidenze ed è 
In pratica sottoposta al con
trollo e alla gestione cliente
lare che attraverso le direzio
ni ospedaliere tuttora si espri
me. Ma in pratica il danno 
non è solo nelle ingiustizie 
amministrative che in questo 
modo vengono perpetuate 
( l'assunzione clientelare del 
passato, il controllo di tut to 
l 'avanzamento retributivo af
fidato alla discrezionalità dei 
notabili, le mance danarose 
attribuite a pochi settori pri
vilegiati). A risentirne è 'a 
stessa funzionalità del servi
n o sanitario, afflitto da sem
pre da una irrazionale distri
buzione della forza lavoro con 
l'improduttivo gonfiamento 
del settore amministrativo al 
di là di o.?ni bisogno preve
dibile 

Il fatto è che il contratto 
prevede norme che sono in 
contrasto con l'attuale siste
ma clientelare di gestione de
gli ospedali e in qualche mo
do. se applicato, potrebbe fa
re da becchino a quel sistema 
di potere. 

La g e t t o n e sindacale delle 
qualifiche, l'istituzione dei li
velli retributivi, l'adozione del 
concorso pubblico per l'assun
zioni, la riorganizzazione del
le piante organiche non sono 
misure che possano agevol
mente conciliarsi co! comples
so mondo delle mance cor
porative e del favori clien
telar! edificato nel sistema 
degli ospedali pugliesi dalla 
DC (e per essa in primo luo-
a» dell* corrente che fa ca

po all'on. Vito Lattanzio). Co
si queste forze hanno sfer
rato un attacco concentrico 
contro l'applicazione del con
trat to. 

Gli s t rumenti : la FISO 
CISL, sindacato rigidamente 
controllato da uomini dì stret
ta osservanza lattanziana. la 
connivenza dell'assessorato 
regionale alla sanità disinte
ressato ad una sanatoria de
mocratica e funzionale in que
sto settore, e anche organi di 
controllo amministrativo isti
tuzionale, il Comitato regiona
le di controllo, diretto da un 
altro uomo di osservanza lat
tanziana (Bradascio) che ora 
con osservazioni strumentali , 
con la ricerca del pelo nel
l'uovo rigetta volta per vol
ta gli accordi aziendali avan
zati. Il risultato è il caos e 
la perpetuazione dei privilegi 
e delle discriminazioni nel 
settore. 

In verità le crepe nel fron
te non mancano. In una pri
ma fase (3 luglio '74) la FISO 
CISL regionale guidata allora 
da Livio De Palma legato 
a?li ambienti morotei aveva 
firmato l'accordo integrativo 
regionale del contratto nazio
nale. In seguito con una ope
razione da guerra-lampo il 
gruppo lattanziano ha impo
sto un cambio di guardia (po
nendo a guida del sindacato 
un seguace dell'cn. Lattan
zio. certo Sacatigna. e affi
dando nei fatti od Angelo Pa-
nunzio. vice segretario regio
nale e segretario provinciale. 
e a Nicola Giannoccaro. vice 
segretario provinciale, ag
guerriti sostenitori della linea 
lattanziana deH'affos?amcnto 
del contratto, la gestione del 
sindacato) Da allora la CISL 
ha r i trat tato le decisioni e 
osteggia l'applicazione del 
contratto. Ora. questo gruppo 
dirigente ha sulle spalle una 
deplorazione ufficiale della 
FISO nazionale, l'isolamento 
dalle organizzazioni delle al
tre province pugliesi, che han
no applicato il contratto. Non 
occorre essere profondi cono
scitori di cese democristiane 
per comprendere che l'attac
co all'applicazione del con
t ra t to integrativo è l'ultima 
spiaggia di difesa del potere 
clientelare negli ospedali, che 
ha ricevuto non pochi colpi 
in questi ultimi tempi. 

Lo scontro ora è su due 
argomenti e ruota in pratica 
Intorno a'. Policlinico di Ba
ri. ospedale guida dell'offen
siva lattanziana: le mansioni 
superiori e il t ra t tamento eco
nomico dei dipendenti. In am
bedue i casi la FISO CISL 
sostiene l'istituzionalizzazione 
del privilegio. Da un canto 
proponendo il riconoscimento 
della situazione di fatto at
tuale (congelamento degli 
avanzamenti fittizi, compresi 
quelli Ingiustificati dal fun
zionamento del servizi o dal
la qualifica professionale) e 
dall 'altro reclamando l'intro
duzione nei livelli retributivi 

più alti delle paghe-base inte
grate dalle numerose voci in
tegrative dei favori occasio
nali consentiti dalla gestione 
clientelare. Si t ra t ta di una 
battaglia politica che non 
mancherà di avere effetti sul
lo stesso assetto futuro del
l'assistenza sanitaria in Pu
glia. Del resto il blocco del
l'accordo contrattuale (che ri
petiamo esiste e risale al lu
glio '74) impedisce un'al tra 
misura di importanza non 
corporativa: la riorganizzazio
ne funzionale delle piante or
ganiche degli ospedali, in po
che parole la distribuzione del 
personale, ora ammassato e 
rarefatto nel vari settori in 
base alle esigenze clientelar! 
assecondando le esigenze di 
razionale funzionamento del 
servizi sanitari e amministra
tivi. 

Sconfiggere il blocco di for
ze che si oppone a queste 
misure di riorganizzazione e 
di sanatoria democratica fa 
il paio con la crisi irrever
sibile del sistema di potere 
che la DC ha edificato negli 
ospedali (utilizzando, come si 
è visto, anche organizzazioni 
sindacali) e che ha avuto ra
gione e possibilità di esistere 
proprio in assenza di qualsia
si controllo democratico pub
blico. stravolgendo, a tut to 
danno della collettività, fun
zionalità e razionalità delle 
s t rut ture sanitarie pugliesi. 

a. a. 
Un momento della raccolta delle bietole nelle campagne pugliesi 

Combattiva manifestazione unitaria nel capol^ 

Foggia: i bieticoltori chiedono il ritiro 
e il prezzo pieno di tutta la produzione 

FOGGIA. 9. 
Una Imponente e combatti

va manifestazione unitaria 
dei bieticoltori della provin
cia di Foggia e delle zone li
mitrofe (Lavello. Altamura, 
Canosa e Gravina) ha avuto 
luogo domenica per iniziati
va dell'Alleanza contadini, del 
Consorzio nazionale bieticol
tori e dell'UCI. Il compagno 
Gino Tozzi, presidente della 
Alleanza bieticoltori di Capi
tanata, nella sua relazione ha 
posto l'accento innanzitutto 
sulla necessità di estendere 
a circa 30 mila et tar i le col
tivazioni a bietole al fine di 
ottenere una produzione di 
circa 120-140 milioni di quin
tali di bietole ed una pro
duzione di zucchero che va 
da 14 a 16 milioni di quinta
li. Questa estensione dovreb
be avvenire anche e special
mente nel centro sud. e po
trebbe raggiungere i 50 mila 
ettari investiti a bietole, ciò 

i per favorire le normali rota
zioni agrarie ed anche per 
recuperare molte coltivazio
ni cerealicole at tualmente ab
bandonate. 

Altri problemi sottolineati 
nel corso della forte mani
festazione hanno riguardato 
la necessità di completare la 
meccanizzazione della coltiva
zione entro il 1978. la ri
strutturazione del settore bie
ticolo secondo un piano che 
consenta di avere 4445 zuc
cherifici validi, in grado cioè 
di ricevere e trasformare bie
tole sufficienti a produrre 
230-330 mila quintali di zucche
ro ognuno. 

Sulle proposte si è aper ta 
un'ampia discussione - cui 
hanno partecipato numerosi 
coltivatori diretti t ra i qua
li Nicola Deli'Oglio di Ceri-
gnola. Franco De Luca di 
Serra Capriola, Giuseppe Por-
n n o in rappresentanza del

l'UCI, Costantino Ferandino 

per la Federbraccianti. Mau
ro Luisi per l'amministrazio-
ne comunale di Lavello, An
tonio Iacchio operaio del 
Consiglio di fabbrica della 
Eridania 

Il vicepresidente dell'Al
leanza dei contadini e presi
dente del CNB compagno 
Selvino Bigi nel t rarre le con
clusioni ha sottolineato che 
il risultato positivo dell 'anna
t a agt.coia 1975 è dovuto al 
fatto che notevole contribu
to e sforzo hanno compiuto 
i coltivatori diretti . L'aumen
to dell 'annata agricola ha si
gnificato anche un aumento 
del reddito del 2^é contro 
un risultato negativo nel set
tore industriale del 7,5 •>» 
Sempre nel merito del risul
tato positivo per l'agricoltura, 
dobbiamo subito dire — ha 
detto il presidente del CNB 
— che l 'aumento della pro
duzione di bietole e perciò 
di zucchero è s ta to uno dei 

comparti che ha contribuito 
di più al risultato positivo. 
L'assurdo però s ta nel fatto 
che gli industriali zuccherieri 
vogliono che questa produzio
ne ritorni indietro rispetto 
alla produzione del 1974 e 
perciò hanno chiesto il peg
gioramento del contra t to in-
terprofessionale. 

Il presidente del CNB ha 
sottolineato infine la necessi
tà che siano pag i te per le 
bietole il prezzo pieno, sia 
assicurato il m i r o di tu t to 
il prodotto, sia st ipulato su
bito, e migliorato rispetto al 
1975, il contrat to interprofes-
sionale. 

In precedenza il compagno 
Pasquale Panico, presidente 
provinciale dell'Alleanza Con
tadini di Capitanata, ha fat
to il quadro della situazione 
esistente nella provincia di 
Foggia sottolineando il pre
cariò intervento del governo 
e della Regione. 

BASILICATA - Grave decisione della giunta 

Rinviata di un mese 
la conferenza 

sull'occupazione 
Doveva svolgersi il 20 e 21 febbraio — Ristretti calcoli di partito nel
la DC impongono la non attuazione di precisi impegni programmatici 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 9 

La conferenza regionale sul
l'occupazione in Basilicata, 
già fissata per il 20-21 feb
braio, è s ta ta rinviata an
cora di un mese, ni 23 
marzo. La decisione è s ta ta 
comunicata dall 'assessore re
gionale al Lavoro, Viti, ai 
rappresentant i sindacali e 
del gruppi consiliari della 
Regione. L'assessore ha mo
tivato il rinvio con il fatto 
che il 20-21 febbraio c'è il 
congresso regionale della 
D.C., e poi quello nazionale 
che inizia il 4 marzo: nello 
stesso tempo fanno anche 
ostacolo motivi tecnici, in 
quanto non sarebbero pron
ti In tempo gli elaborati di 
base per la conferenza stessa. 

E* proprio vero tu t to ciò? 
Non ci sembra. Difatti è il 
congresso regionale della 
D.C. che interviene a scac
ciare la conferenza regiona
le sull'occupazione dalla sua 
data, già prefissata e cono
sciuta, e non un tentat ivo 
inverso, del resto nemmeno 
Ipotizzabile. Ragioni tecni
che? Meno che mai, se non 
più tardi del 31 gennaio, pro
prio l 'assessore Viti, interve
nendo a Matera nel conve
gno della FGCI e del PCI 
sul preavviamento al lavoro 
dei giovani, aveva annunzia
to che ent ro 3-4 giorni sa
rebbe s ta to pronto, e forni
to ai sindacati, ai part i t i . 
ecc., il materiale di base per 
la conferenza regionale sul
l'occupazione. 

Qual è allora 11 motivo 
vero del rinvio? L'intesa prò 
grammatica di agosto preve
deva di fare la conferenza 
regionale sull'occupazione en
tro il 1975. Tale data fu ri
badita il 30 settembre scorso 
in un apposito documento 
approvato a conclusione del 
dibatti to in Consiglio regio
nale sui problemi dell'occu
pazione. Successivamente si 
parlò di tenerla a gennaio. 
del rinvio in precise esigenze 
del 20-21 febbraio la si spo
sta al 20-21 marzo. E' poi 
abbastanza difficile sostene
re che ostano motivi tecnici, 
che. ove vi fossero, ci rive
lerebbero sempre precise re
sponsabilità politiche. S'è 
t an to scritto ed elaborato 
sulla Basilicata, che alme
no 11 grosso di quanto era 
necessario conoscere e sco
prire si possiede. 

Riteniamo perciò di non 
sbagliare se ci diciamo in
dotti a individuare i motivi 
ler invio in precise esigenze 
politiche e ristretti calcoli di 
part i to della DC. ancora an
teposti alle impellenti esigen
ze della nostra regione. E' in 
piedi un grosso movimento di 
lotta, che segue, si articola e 
cresce, portando avanti la 
vertenza Basilicata, rilancia
ta con lo sciopero generale 
regionale del 23 novembre 
scorso, ripreso e sostenuto 
con la partecipazione dei 
5.000 lucani alla grandiosa 
manifestazione di Napoli il 
12 dicembre. E' del 1. feb
braio la forte manifestazio
ne giovanile a Matera per il 
preavviamento al lavoro: è 
del 3 febbraio la grande ma
nifestazione operaia e popo
lare allo scalo di Ferrandina 
per il rispetto degli impegni 
di investimenti e risposte ri
solutive ai problemi delle fab
briche in crisi, salvaguardan
do e sviluppando i livelli di 
occu Da zione. C'erano anche i 
sindaci dei comuni della Val
le del Basento. Perché non 
c'era anche la rappresentan
za della Giunta regionale? 
Ecco il punto. Vi è innanzi
tut to una inadeguatezza or
ganica dell'esecutivo della Re
gione Basilicata, a raccoglie
re e ad esprimere sul piano 
nazionale le spinte di rin
novamento che salgono dal
le nostre popolazioni. Vi è, 
quindi, ancora una scelta del
la DC nel mantenere subal
terna la regione nei confron
ti del potere centrale. Men
tre proprio in questa fase, 
anche di crisi di governo, 
dovrebbe dispiegarsi in pie
no il contributo positivo del
la Regione Basilicata per 
nuovi indirizzi di politica eco
nomica nazionale, condizione 
indispensabile per la rina
scita e lo sviluppo della no
s t ra regione e del Mezzogior
no, per la piena occupazione. 

In sostanza la DC lucana. 
non potendo presentarsi alla 
conferenza regionale per l'oc
cupazione giovanile con qual
che elargizione paternalistica, 
preferisce mandar la per le 
lunghe, piuttosto che colle
garsi al movimento di lotta 
e alle positive proposte in 
corso, in posizione critica e 
dialettica nei confronti del 
potere e del protettorato cen
trali, per la costruzione d: 
sbocchi veramente positivi al
la grave crisi che s ta strito
lando la nostra regione. 

Il compagno Luigi Tammo-
ne. segretario regionale della 
CGIL, ci h a dichiarato che 
l'ennesimo rinvio della con
ferenza regionale sull'occupa
zione rappresenta un 'al t ra 
grave e dannosa decisione 
del potere esecutivo regiona
le. E' contro gli interessi del
la Basilicata, aggiungiamo 
no!, persistere nelle inadem
pienze delle intese program
matiche di agosto, mentre è 
necessario fare ulteriori pas
si avanti . 

Francesco Turro 

Giunta 
di sinistra 

eletta 
a S. Eufemia 
d'Aspromonte 

Forse oggi 
incontro 

risolutivo 
per la vertenza 

Selpa 

S. EUFEMIA 
D'ASPROMONTE (R.C.). 9. 
Il disperato tentativo della 

DC di provocare lo sciogli
mento del Consiglio comunale 
è stato respinto dall'unità 
dello schieramento popolare e 
di sinistra: nell'ultima riunio
ne è stata, infatti, eletta la 
giunta di sinistra, nel con
tempo. si è proceduto alla 
approvazione del bilancio pre
ventivo per il 1976. 

E' stato eletto sindaco il 
compagno prof. Giuseppe Pen-
timalli (PCI): assessori ef
fettivi i compagni Giuseppe 
Lombardo (PSI), Vincenzo Pa
risi (PSDI) ed i signori Giu
seppe Castagnella e Domeni
co Cutrì (Lista civica): asses
sori supplenti: i compagni 
Giuseppe Ida e Carmine Na
poli (PCI). 

L'eie/ione del sindaco co
munista e della giunta ha su
scitato vasti consensi per le 
chiare intenzioni della nuova 
amministrazione* di porre fine 
al lungo, confuso periodo di 
clientelismo e di gestione per 
sonale del potere. 

CAGLI \IU. 9 
Domani martedì, alle ore 

12. in una riunione all'As 
sessorato all 'industria della 
Regione, si avrà for.-e la ri 
soluzione definitiva deli-i 
w i t enza Selpa. Vorrà pr * 
cìlspo-i'.., nei (iettagli, il pr > 
getto Pla^a relativo al r i l" 'n-
mt t i t " della pocletà clamo <>-
:am'jnt'"" tal l i t i per l'op'va 
avventu! ' • t i oegli ex padro 
ni e 1 impi evidenza degli .mi-
nr t i '^ t ra tor . regionali. 

I sindacati chiedono r 'v ' 
la Plasa i lievi sia la Se'.p t 
che H .-ìc.pina. r che ne ; 
sun dipvnclorite venga licvr 
/ ia to o t- j . rf^ntc nello a/ 'on 
d? esterne r.l'a SIR. Q u c t -
significh?:obl.o non c a n n i ' 
r r ad r !nrno i! 30r; de'l ^ 
macstranrp il lavoio stab<' *. 
La Fcdero/'O'ip C G I L C I S i -
UiL. la FULC e il consiglio 
di fabbrUa ribadiscono l'osi 
gpni-a che i Ideili occup.it. 
vi (circa 300 unita) iiniV) 
mantenut i , magari at traverso 
il ricorso alla cassa ìnU -
grazione (da effettuarsi per 
turni» e il trasferimento del 
la manodopera eccedente 
nelle aziende madri della 
SIR. 

Dall'accusa di procurato falso allarme 

Assolto l'ex sindaco 
comunista di Siculiana 

Era stato denunciato dal prefetto al quale aveva 
inviato un telegramma in cui evidenziava lo stato 
di tensione della popolazione per la carenza d'acqua 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 9 

Il pretore di Agrigento, 
dr. Provenzani, ha assolto 
perché il fatto non costitui
sce reato l'ex sindaco comu
nista di Siculiana. Pietro 
Piro di 27 anni, accusato di 
procurato falso allarme. Lo 
episodio che determinò l'in
criminazione di Piro risale al 
settembre del 1973. Da diver
si giorni mancava l'acqua a 
Siculiana: le sorgenti, quasi 
asciutte, avevano determina
to l'inconveniente. Era, in
vece. il periodo del colera. La 
popolazione, già a l larmata 
per le notizie che venivano 
da diverse part i della peni
sola. era al limite dell'esaspe
razione per la a grande se
te ». Piro inviò un telegram
ma al prefetto dell'epoca, 

Foti. evidenziando lo stato di 
tensione che esisteva a Sica 
liana. La risposta del pre
fetto non si fece attendere 
una denuncia contro il sin 
daco per procurato falso a! 
larme. 

Il processo si è svolto ad 
oltre due anni di disianza 
Piro è s ta to difeso dal l ' awo 
cato Enrico Quattrocchi che 
nel chiedere la piena asso 
luzione ha evidenziato cho 
e ra un preciso dovere do! 
sindaco informare il prefet
to della precaria situa?iont' 
sani tar ia che si registrava a 
Siculiana per la mancanza 
d'acqua. Il pretore ha da*> 
ragione alle tesi difensivo 
assolvendo l'ex amministra
tore. 

r. s. 

Grave episodio a S. Ninfa 

Missini aggrediscono 
consigliere della DC 

Una lunga serie di provocazioni - Delegazione uni
taria dal prefetto - Documento della sezione PCI 

SANTA NINFA. 9 | 
Grave a t to teppistico que- i 

sta notte dei consiglieri del j 
MSI nel Consiglio comunale i 
d: San ta Ninfa, la ci t tadina 
del Belice amminis t ra ta da 
una giunta popolare compo
sta da comunisti e socialisti. 
Dopo anni di provocazioni e 
minacce verbali — cosi de
nuncia un documento della 
sezione comunista di S a n t a 
N.nfa — il MSI è passato al
l'aggressione fisica. Due con
siglieri rrussmi. Mauro e Ac-
cardi. in pieno Consiglio, du
ran te la seduta che doveva 
discutere il bilancio, hanno 
aggredito a colpi d: sedia, fe
rendolo. il capogruppo della 
DC. Piazza. La grave provo
cazione è s t a t a denunciata 
s t amat t ina a! prefetto di Tra
pani da una delegazione uni
tar ia capeggiata dal sindaco 
compagno Vito Bellafiore, 
composta dai dirigenti pro
vinciali della DC. del PCI e 
del PSI . dai deputat i nazio
nali e regionali e dall ' intera 
giunta di San ta Ninfa. 

Le f o r z e democratiche 
hanno denunciato che da 
alcuni anni a San ta Nin
fa i missini alimentano 
la strategia della tensione 
con la copertura di certe au
torità. Le violenze dei missini 
di Santa Ninfa, che recente
mente hanno ricevuto la vi
sita di Almirante. non sono 
mai s ta te bloccate dalle auto
r i tà che hanno anzi in qual
che modo favorito i loro mo
vimenti. Meno di un mese fa 
il compagno Btìlafiore pub-
becamente ha denunciato le 
coperture di cui hanno potu
to godere i missini in questi 
y i n i . 

L'11 gennaio scorso, ad 
esempio, mentre era in cor
so un comizio del PCI i mis
sini di Santa Ninfa, nella 
stessa piazza e nello stesso 
orarlo, hanno potuto prepa

rare un loro comizio. Chi ha 
concesse la autonzAizione? 1 
part i t i democratici hanno in
det to per domen:ca a Santa 
Ninfa una manifesta;ror.e 
antifascista ed hanno chiesto 
al prefetto che sia fatta luce 
sulle coperture e che veru?a 
stroncata ogni attività eversi
va. La sezione comunista di 
San ta Ninfa m un documen
to afferma che il gruppo del 
MSI verrebbe trasformare :'. 
Consiglio comunale, sede da 
30 anni d: un serio e sereno 
dibattito, in un IUOJTO d: .ven
tr i e di rissa con il solo scopo 
di paralizzare la vita ammi
nistrativa del comune terre
motato con grav-ssimo danno 

COMUNE 
DI RAPOLLA 

PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso 
di gara di appalto 

SI comunica che questo Co
mune indirà una gara di ap
palto mediante licitazione 
privata per i lavori di oo-
struzior.e del Campo di Cal
cio per l 'importo a base d'a
s ta approvato in L. 26.716 000 
(ventisei milioni settecento-
sedicimlla). Si accet tano an
che offerte in aumento. 
La gara verrà esperita se
condo il sistema e col me
todo di cui all 'art . 1 lett. a ) 
della legge 2-2-1973 n . 14. 
Le richieste di Invito alla 
gara dovranno pervenire, in 
competente bollo e racco
mandata . diret tamente ai 
Comune di Rapolla ent ro 10 
(dieci) giorni dalla da ta di 
pubblicazione del presante 
avviso. 
Rapolla 4-2-1976. 

IL SINDACO 
(prof. Di Banaa Biagio) 

http://occup.it

